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SPORT il Cittadino

CICLISMO

TORNA IL CROSS,
POKER LODIGIANO
A SOMAGLIA
SOMAGLIA Quarta e ultima
prova della “Coppa d’Inverno”
lungo i sentieri fangosi del
parco Tav di Somaglia nel se-
gno di Angelo Tosi, tornato
principe del fuoristrada; ma
due ruote lodigiane in auge
grazie anche a Claudio Guar-
nieri, Cesare Forcati e Chri-
stian Rizzotto. D’incanto, in-
somma, parevano tornati nella
fantasia i gloriosi momenti
dei vari Torresani, Ceglie,
Guasconi (manco a dirlo, pre-
sente tra il pubblico) e della
folla che impazziva per le ge-
sta dei nostri campioni.
Ed ecco i vincitori di tappa e i
piazzamenti dei nostri porta-
colori. Debuttanti: 1° Fabrizio
Ricci (Bilake); Junior: 1° Chri-
stian Rizzotto (Fratelli Rizzot-
to), 4° Costel Conduraru
(Sport Frog Senna), 5° Marco
Andena (Orio Bike); Senior-1:
Daniel Butykori (Bike & Run),
2° Massimo Bonetti (Rcr Ze-
lo), 6° Stefano Salvini (Spee-
dy Bike); Senior-2: Cesare
Forcati (Bike & Run), 4° Fran-
cesco Guglietti (Orio Bike);
Veterani-1: 1° Davide Ercari
(Essegi); Veterani-2: 1° Fabri-
zio Borella (Team Ridiculo), 5°
Fabrizio Botti (Sport Frog
Senna); Gentlemen-1: 1° Ange-
lo Tosi (Velo Club Casalese),
7° Roberto Stagnoli (Comaz-
zo), 9° Giuseppe Parmini (Vc
Casalese); Gentlemen-2: 1° Ro-
berto Lombardi (Al Gom), 3°
Giandomenico Pietta (Vc Ca-
salese),4° Paolo Cazzaniga
(Comazzo); Super A: 1° Fran-
cesco Ferrari (Lugagnano);
Super B: 1° Claudio Guarnieri
(Fratelli Rizzotto), 2° Giancar-
lo Sommariva (Speedy Bike);
Principianti: 1° Andrea Belotti
(Bilake); DonneA: 1ª Elisa Sca-
lambra (Skorpioni); Donne B:
1 ª P a t r i z i a D o r s i ( G r e e n
Sport).
Tra i vincitori finali della “ker-
messe” in quattro prove van-
no ricordati, nelle rispettive
categorie, Daniel Butykori e
Giancarlo Sommariva. Pur-
troppo tuttavia quella di So-
maglia rimane al momento
l’unica gara stagionale di ci-
clocross prevista dal calenda-
rio nel Lodigiano: complimenti
dunque allo Sport Frog Senna
per aver rotto gli indugi, ma ci
si attenderebbe altro, nel no-
me della storia della discipli-
na. (Gian Rubitielli)

PALLAMANO

DOPPIO SORRISO
LONTANO DA CASA
PER LA FERRARIN
SAN DONATO MILANESE
Doppio sorriso per la Ferrarin

che con le sue formazioni di
punta centra due vittorie im-
portanti. Precedenza per ga-
lanteria alle ragazze di Secon-
da Divisione Nazionale, che
centrano la seconda gioia con-
secutiva per di più nello scon-
tro-salvezza a Leno per 17-19
(Avramova 4 gol, Aldea e Ma-
res 3, Franzil, Livraghi e Rei-
chstein 2, Bersani, Campanini
e Ricci 1; a referto anche Sa-
monati, Scardovelli, Vallelon-
ga, Iardino e De Bastiani) ria-
prendo i giochi in fondo alla
classifica: ora le sandonatesi
hanno ridotto da 6 a 3 i punti
di ritardo dalle rivali. Un cam-
po, quello del Leno, che era
stregato per le biancazzurre,
dove non avevano mai vinto:
le ragazze di Brigitte Grandia
sembravano proseguire nella
“tradizione” andando al riposo
sotto per 13-7, ma nella ripre-
sa cambiano completamente
marcia, giocando bene a dife-
sa schierata e con molta più
convinzione in attacco rimon-
tano lo svantaggio subendo
solo 4 reti. Ora bisogna conti-
nuare così, anche se sabato a
San Donato contro il Musile
terzo della graduatoria sarà
però un'altra storia. Anche in
campo maschile arrivano i tre
punti: i ragazzi di Stefano
Arena espugnano infatti Vige-
vano con il risultato di 15-29
(Zanone 6 reti, Bertoldi e Iop-
polo 5, Simighini 4, Mariano
3, Delitala e Sartirana 2, Fio-
rani e Giannone 1) chiudendo
il proprio torneo al secondo
posto con 24 punti. I biancaz-
zurri ipotecano il match già
dopo 5 minuti portandosi
sull'1-5, poi la prima frazione
si chiude sull'11-16; Arena no-
nostante il vantaggio striglia i
suoi ragazzi chiedendo più in-
tensità e incisività in attacco
unita a maggiore coesione in
difesa. Risultato: i padroni di
casa realizzano solo 4 gol nel-
la ripresa mentre l'attacco
biancazzurro non tradisce rea-
lizzando altre 13 reti. Finita
dunque la prima parte della
stagione, la Ferrarin rimane in
attesa del calendario della fa-
se a orologio che partirà nel
mese di marzo: ci sono ancora
cinque partite a dividere la
Ferrarin dal ritorno in Serie
A2. (Dario Bignami)

NUOTO n ALLO ZELASCO LA PRIMA PROVA DI COPPA DEL MONDO DI 10 KM

Vanelli re del Rio Negro:
«Era una gara vera,
questo è il mio valore»

AZZURRI
A VIEDMA
Federico
Vanelli,
a sinistra,
con il
compagno
di Nazionale
Simone Ruffini
nelle acque
del Rio Negro

VIEDMA Pioggia, vento, onde e un
Federco Vanelli formato gigante.
Il Rio Negro incorona lo zelasco, re
della prima prova di Coppa del
mondo delle 10 km in acque libere
nelle tumultuose correnti del fiu-
me argentino che bagna Viedma:
dopo la terza moneta del 2016 in
Patagonia, Vanelli si prende il pri-
mo successo in coppa (nel curri-
culum Federico aveva anche un
secondo posto nella tappa brasi-
liana di Santos nel 2013).
Se è vero da un lato che molti
“big” della specialità non erano al
via a Viedma, è altrettanto vero
che Vanelli non si limita a vincere
la 10 km argentina ma domina la

scena: lui e l’altro azzurro Simone
Ruffini fanno il vuoto già nel se-
condo dei quattro giri da 2500
metri; nell’ultima tornata Vanelli
prova a staccare Ruffini e a poco
più di 1000 metri dal tocco lo zela-
sco resta solo al comando per
trionfare in 1h57'02''42, con 30
secondi di vantaggio sul conna-
zionale e compagno di allena-
menti e 1’23” sul francese David
Aubry, terzo. «All’inizio del
quarto giro ho dato la “botta”:
guadagnavo progressivamente a
ogni boa perché calcolavo la cor-
rente giusta», dice l’azzurro, set-
timo ai Giochi di Rio nella specia-
lità.
Proprio la corrente a Viedma è
uno dei fattori determinanti: «Ce
n’era veramente tanta e tutta in

un verso, se sbagliavi a prendere
una boa potevi trovarti fuori dalla
traiettoria ideale anche di 50 me-
tri». Condizioni tutt’altro che ide-
ali anche dal punto di vista clima-
tico («Non faceva caldo per essere
l’estate argentina, ma cosa volete
che sia, a Livigno in collegiale
quando uscivamo trovavamo
-30°», scherza Vanelli) che però
esaltano l’allievo di Emanuele
Sacchi: «Qui mi sono sempre di-
vertito, stavolta più del solito.
Vincere con mezzo minuto di
margine in questa situazione la
dice lunga sul mio potenziale nel-
le “vere” gare in acque libere.
Peccato che ai Mondiali di Buda-
pest si gareggi in un bacino piat-
to».
Vanelli tornerà in gara sabato 11
marzo nella seconda tappa di
Coppa ad Abu Dhabi: «Lì ci sarà
tutto un altro campo partenti», ci
anticipa il diretto interessato. Con
questa condizione però nessuna
sfida è davvero preclusa.

«Se sbagliavi a prendere una boa potevi trovarti fuori
dalla traiettoria anche di 50 metri: vincere con mezzo
minuto di margine la dice lunga sul mio potenziale»

CESARE RIZZI

ATLETICA LEGGERA

I ragazzi della Fanfulla sono da podio:
storico terzo posto nei Societari indoor
ANCONA Numeri importanti per la
Fanfulla ai tricolori indoor per Ju-
niores e promesse. Ad Ancona non
arrivano maglie tricolori, ma tre
bronzi, tredici piazzamenti in finale
e una dimostrazione di qualità me-
dia inedita per il club lodigiano,
suggellata da una storica terza po-
sizione nella classifica finale dei
Societari indoor riservati alla cate-
goria Promesse maschile: sono gli
uomini a mostrare le cose migliori,
anche se le ragazze non stanno a
guardare (a squadre la Fanfulla
“rosa” è ottava sia tra le Juniores sia
tra le Promesse).
Promesse maschili in grande spol-
vero, si diceva. Merito in primis di
una garanzia come Paolo Vailati,
che nel peso firma il personale in-
door: battere due “totem” della
specialità tra gli “under” come Se-

bastiano Bianchetti e Leonardo
Fabbri è improponibile e il crema-
sco è ottimo terzo. Bronzo a sorpre-
sissima nei 60 ostacoli è invece il
decatleta Luca Dell’Acqua: reduce
dalla doppia medaglia tricolore
nelle prove multiple, approdato in
finale con il primo tempo di ripe-
scaggio, il varesino estrae dal cilin-
dro il personale a 8”32, peraltro a
soli 7/100 dal titolo. Nella categoria
c’è pure il grande week end di Ric-
cardo Coriani, che agguanta la fina-
le sia nei 60 piani sia nei 400: nello
sprint puro è sesto in 6”97 (6”96 in
batteria), nei 400 è purtroppo eli-
minato da un contatto con Brayan
Lopez (poi squalificato dalla giuria
e infine reinserito in terza posizio-
ne). Dell’Acqua e Coriani sono pure
sesti in 1’31”43 nella 4x200 con
Marco Zanella e Manuel Ferrazzani:

peccato per un’incertezza al primo
cambio, altrimenti anche il bronzo
era alla portata. Al maschile tra gli
Juniores buon settimo Roberto Vi-
baldi nell’alto (1.94).
A proposito di alto, la donna-co-
pertina della rassegna è Virginia

Passerini. Alla prima stagione in
Fanfulla la Junior classe 1999 con il
personale a 1.68 ottenuto alla se-
conda prova si prende la prima me-
daglia tricolore della carriera. Tra le
Juniores cresce Camilla Rossi: per-
sonale a 9”00 in semifinale e setti-

ma piazza (9”06) nella finale dei 60
ostacoli a 6/100 dalla top five. Setti-
ma pure la lunghista Eleonora Gi-
raldin, che commette un nullo in
apertura e patisce un po’ la tensione
nel resto della gara: finirà con 5.52.
Rossi e Giraldin sono pure 13esime
nella 4x200 (1'49"04) con Cristina
Galvagni e Sara Bizzozero. Buona la
due giorni di Micol Majori, ottava
nei 1500 con 4'45"37 e poi 13esimo
negli 800 in 2’19”51, in entrambi i
casi vicinissima al personale.
A livello femminile Promesse la tri-
plista Silvia La Tella resta quarta
con 12.45: lo stagionale a 12.52 era
alla portata, il bronzo decisamente
meno. Settime e un pizzico deluse
Serena Moretti nel peso (11.55) ed
Eleonora Cadetto nei 60 piani (7”83
e 7”80 in batteria): la lanciatrice
perché senza gli impegni di lavoro
che l’hanno limitata nei volumi di
allenamento avrebbe potuto ambi-
re a una medaglia, la sprinter per-
ché rimasta lontana dal personale
(7”67). La lodigiana Maria Teresa
Cortesi nei 3 km di marcia con
15'55"16 non si migliora ma resta a
un passo dalla “top 8”: nona.

Ce. Ri.

BRONZO 
A SORPRESA
Luca
Dell’Acqua,
primo
a destra,
sul podio
dei 60
ostacoli:
terzo con
il personale
di 8”32 (foto
Renai/Fidal)


